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in Arabo, ¢ reputato da’ Perfiani come un’efempla-
se di buona lingua, tanto in riguardo alla dettatu-
ra, quanto zllo ftile. Le Perfone diftinte , in vece
di mandare li loro Figlinoli alle Scuole, tengono
de’ Maeftri in Cafa, perché fieno meglio educari,
dicendofi per cofa certa, che neffun’altra Nazione
fi prenda penfiero maggiore della buona riufcita de’
fuoi Figlivoli. Alle Scuole danno il nome di Mekzeb ,
che vuol dire ingreffo, mentre le confiderano come
le Porte , per le quali dalla Giovanezza fi pafiaal-
le Scienze. Alcune Citta abbondano di tah Scuole,
con tenue fpefa di quelli, che le frequentano. Do-
po d’efferfi perfezionati in quefte,, li Giovanetti
fanno paffaggio; in certi pubblici Seminarj detti
Medres , nome con cui fignificano un luogo, nel
quale s'infegna la vera Sapienza, e fi apprendono
i fondamenti della lor Religione, ognuno de’ quali
¢ proveduto di buone entrate, anzi alcuni fono ric-
chiffimi. Parrecchi tra quefti, ficcome fong li pit
ampli, hanno cinquanta e taluni feffanta ftanze,
ogn’ una delle quali & divifa in due Camere. E
perché in que’ Colleg) non & coftume , che gli
Scolari mangino tutti infieme in un Refettorio co-
mune, fi fuole da’Rettori delli medefimi dare ad o-
gnuno otto lire Veneziane all’incirca ogni giorno
per il loro mantenimento. In certi altri luoghi poi,
che potremmo chiamare Accademic; ovveso Uni-
verfitadi, benché gli Scolari non abbiano fe non
‘ dieci, o quindici foldi di moneta Veneziana al
. giorno, ad ogni modo fi fanno uffizj fortiffimi per
‘ effere ammelli unicamente per liberarfi dal pagare
Pafficto della Cafa, e per godere certe altre preroe
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